
POLITICA INTERNA 

Lo storico socialista: «In direzione l'avevo detto 
che non ci conveniva prender di petto questo referendum» 
Si apre una questione intema? Mancini: «Vedremo» 
Baget Bozzo: «Tanta eccitazione per così poco» 

Il giorno più amaro per il Psi 
Craxi tace. Tamburrano: «È stato un azzardo... » 
«Se si raggiunge il quorum, Craxi ha fatto un errore 
tattico. Gli avevo detto di non prendere di petto i! re
ferendum. Ma lui è un giocatore...». Giuseppe Tarn-
burrano. storico socialista, commenta l'affluenza al
le urne. Via del Corso tace. Che cosa accadrà nel 
Garofano? Mancini: «Aspettiamo che si chiudano le 
urne, poi valuteremo*. Baget Bozzo: «Tante volontà 
eccitate per un obiettivo cosi modesto». 

VITTORIO RAQONI 

• i ROMA. Socialisti di prima 
Illa, neanche a parlarne. Alle 
16, alle 18. alle 21, da via del 
Corso, quartler generale dei 
Garofana un centralinista ri
sponde automaticamente: 
•No. non c'è nessuno. Non si 
pud trovare nessuno. Riprova, 
te a chiamare domani». Alle 19 
Craxi attoria a Beirut (e hi mis
sione per conto dell'Onu), ma 
di quello che sta accadendo in 
Italia - riportano le agenzie di 
slampa - non dice una parola. 
E neanche il Viminale riesce a 
pescare in giro per l'Italia le 
tracce dei due vice-segretari 
del Pai. Giuliano Amato e Giu
lio Di Donato. 

Cosi, mentre gli elettori 
mandano segnali incoraggian
ti al promotori del referendum, 
e il quorum è già qualcosa più 
di una speranza, il Garofano 
aspetta. E un silenzio che vuol 
dire ansia, e Imbarazza Che 

cosa accadrà, se la consulta
zione risulta valida dopo :)»; 
Craxi aveva invitalo gii ital ani 
a mandarla a male? Accada -
è il timore dei socialisti - :ho 
sul banco degli sconfitti res'ert 
solo via del Corso. Perche il Psi 
è rimasto a faro la voce gre ss.» 
lino all'ultimo istante, mentri: 
Forlanl si travestiva da Ponzio 
Pilato e persino Andreotti deci • 
deva di fare un salto al seggio 

Lo storico Giuseppe Tari-
burrano, uno dei flrmatan del
l'appello pro-astensione, que
sto pericolo lo avverte acuta
mente. E riveli: 'in Direzione, 
dodici giorni la. l'avevo detto « 
Craxi: TSon prendiamo di pet
to questo referendum, lasci)-
mo che la aerile faccia quello 
che vuole". Mn lui è un gioca
tore, ha tentato l'azzarda E «-
il quorum si raggiunge, vuol di
re che ha commesso un errorr 

Bertlno 
Craxi 

lattico. D'altra parte, i promo
tori erano convinti che quel so
lo referendum rimasto non fos
se poi cosi importante. Ma 
qualcosa ha fatto capire che 
poteva essere usato contro il 
ni, e allora.. ». 

«Errore» e «Craxi»- un bino
mio che in casa socialista da 
anni nessuno evocava più. 
Tamburlano ancora non e 

convinto che il quorum ci sarà, 
ma mentre cala la sera il suo 
vero timore 6 un altro: «Se vin
ce il "si" - sospira - sarà un ul-
tenore argomento di polemica 
fra Psi e Pds. La De, invece, 
non ne avrà né un danno né 
un guadagno, ha lasciato ai 
suoi le mani libere. È la solita, 
vecchia storia. Se il quorum 
non scatta, Craxi sghignazzerà 

contro il Pds. Se il quorum 
scatta, il Pds si unirà a quel bel 
coro trasversale. E non cambia 
mai nulla». 

Giacomo Mancini, il vecchio 
leader calabrese, ha la co
scienza a posto. Lui, vecchia 
volpe della politica, errori tatti
ci non ne ha commessi. Aveva 
annunciato che sarebbe anda
to a votare, e cosi ha fatto. Ieri 
mattina, ha infilato la scheda 
con il suo «no* nell' urna della 
sezione elettorale numero 2. li
ceo classico «Telesio», a Co
senza. «Sul quorum - dice che 
sono già le venti - non voglio 
fare profezie. Sto guardando il 
telegiornale, non so se si rag
giungerà o meno il quorum. 
Aspettiamo e valuteremo». An
che per quel che riguarda II 
fronte intemo al partito, aspet
tare e valutare- «Ne parliamo 
lunedi, dopo le 14». Ma sin da 
adesso Mancini chiede a tutti 
•tranquillità». «Ci potrà essere 
la legittima soddisfazione di 
chi ritiene di aver vinto - dice 
- , ma ci vorrebbe meno frene
sia e concitazione di quanta se 
ne è vista negli ultimi giorni. 
Dopo 45 anni di democrazia, 
dovremmo tutti avere impara
to qualcosa, dagli altissimi ver
tici ai vertici meno alti. Il paese 
si sta comportando con paca
tezza. Ha bisogno si di guide 
politiche, ma non di gente che 
pensi di provvedere alle cose 
senza la partecipazione degli 

alln» Parrebbe un nfenmento 
a Cossiga, ma forse è anche 
una frecciatina a Craxi. Manci
ni aggiunge: «Sabato ero a un 
convegno a Vlbo Valentia. C'e
ra gente semplice, di rutti gli 
orientamenti. E uno di loro ha 
detto. "Domani ti può andare 
al mare, e si può andare anche 
a votare». 

Gianni Baget Bozzo, parla
mentare europeo, sembra me
no propenso ai dubbi. Quo
rum o non quorum, resta della 
sua opinione: Il Psi ha chiesto 
da tempo una sua riforma pre-
sidenzialista e un reimpianto 
dei rapporti fra gli organi costi
tuzionali, e perciò «c'è una 
sproporzione enorme tra le vo
lontà eccitate per questo refe
rendum e ciò che esso davvero 
significa». Cloe «1110110 poco», 
per Baget Bozza «Questa volta 
- dice - il Psi non ha-avuto il 
voto che si attendeva. Proba
bilmente gli elettori hanno giu
dicato che nonostante tutto 
anche un cambiamento cosi 
modesto fosse importante. Ma 
le carte erano un po' truccate, 
e si è voluta travestire questa 
consultazione da "riforma dei-
la politica"". Servirà comun
que da propulsore per altre, 
•grandi» riforme? Baget Bozzo 
se lo augura, ma non sembra 
crederci granché: «fi Pai voleva 
qualcosa di pio. Prenderà atto 
che ora c'è qualcosa di meno». 

Taurianova, la femiglia Macrì diserta le urne 
Ciccio Mazzetta non ha votato, 
«cancellato» per condanna penale 
La percentuale è bassissima 
ma più elettori rispetto a '90 e '87 
Sono tutti voti-sfida alle cosche 

DAL NOSTRO INVIATO 
A U O V A R A M O 

• • TAURIANOVA. Il numero 
IS7 dell'elenco maschi del 
seggio 8 di Taurianova non ha 
votalo Ieri e non voterà oggi. 
Ma quello dell'elettore «Mao! 
Francesca nato a Taurianova 
Il 4.1.1932, laureato in Scienze 
politiche; insegnante», non A 
un'asteniJone per un «No raf
forzato». Più semplicemente, 
don Ciccio Mazzetta ha perdu
to il diruto di voto: «CANCEL
LATO con verbale 13 del 
25.551 per condanna penale», 
spiega la striscia color nero in
terno stampigliata nell'elenco 
degli elettori. 

E la prima volta che il boss 
de non vota. Anzi, al seggio 

numero 8 dove tono Iscritti 
maschi e femmine di gran par
te dei componenti del clan, ieri 
non s'è visto nessun Macri 
•Forse non voteranno», dice 
una scrulatricu giovanissima 
•Il presidente-sorride-ci ha 
detto che In passalo venivano 
di prima mattina, appena 
aperta le urne». In questa do
menica dal tempo incerto, c'è 
chi spera che l i cancellazione 
dalle liste elettorali di don Ce
d o abbia un significato simbo
lico e liberatorio, quasi l'Inliio 
di una pagina nuova per que
sto paese. 

Dalle scale del «Secondocir
colo didattico», nel cuore dui 

quartiere latrinoli, sede del 
seggi 1 2 3 e 4, Peppe Fatteti, 
sindacalista originano di Tau
rianova, mostra il rettifilo de
serto di via «Antonio Renda -
filosofo taurianovese» e ree 
conta; «Quando ci sono le ele
zioni MUncheooomuoBli da n 
non si può passare senza esse
re fermati decine di volte. C'è 
un Intasamento di macchine, 
candidali, «amici» dei candida
ti, caplbastone elettorali. Tutti 
coi quadernetti, I facsimili già 
riempiti coi numerlnl. Il sorrìso 
sulle labbra e l'«awertimento» 
che sanno in quale seggio voli 
Pronti a dirti, mentre ti conse
gnano la quaterna, che nel tuo 
segala quei numeri in quel
l'ordine, usciranno solo sulla 
tua scheda». Insomma, una 
specie di firma del voto perché 
boss mafiosi e caplelettori pos
sano controllare chi ha aiutato 
gli «amici» e chi no. 

La strada oggi vuota arriva fi
no via Solferino, dove venne 
consumato il rito della testa 
mozzata, e testimonia le diffi
coltà dei Macrt e la «strategia 
del disinteresse» decisa da co
sche e notabili del paese co
stretti alla difensiva dopo il cla

more delle ultime vicende. Si 
vede solo Feto, netturbino, «lo 
vado a votare solo se fanno il 
referendum per la pena di 
morte», protesta. Ma più tardi, 
quasi furtivo, sarà visto mentre 
esce dal seggio in cui ha depo
sitalo la propria scheda. 

Un impasto strano di preoc
cupazione, vergogna e voglia 
di rivolta sembra accompa
gnare lo «struscio» sui viale 
XXIV maggio, il salotto buono 
del paese. Nessuna tra le deci
ne di persone fermate dai cro
nisti sostiene le ragioni del 
•No» o dell'astensione. Tutti di
cono di essere andati o che 
andranno a votare per il SI. A 
Taurianova è impossibile ripe
tere che l'abbattimento delle 
preferenze toglie la libertà e 
peggiora la situazione. «Qui, a 
cosa servono le quaterne» 
sbottano Claudia e Giovanni, 
due dei ragazzi puliti impegna
ti nei giornalino «La finestra», 
«lo sanno tutti quanti. Mica si 
può imbrogliare. Per questo 
anche quelli che non andran
no a volani si vergognano di 
conlessarlo*. 

Ma nell'assenza ufficiale e 
visibile di pressioni, cresce, ti

mido e malsicuro, una specie 
di miracolo, gli eletton aumen
tano rispetto agli altri referen
dum. In assoluto cifre bassissi
me, ma rapportate ai prece
denti di Taurianova quasi la 
spia di una voglia di liberazio
ne dal rtcatta,All«l7di ieri dei 
13.348 elettori di Taurianova 
avevano votato 1178,1*8,7? per 
cento. E' il più basso lassc~d'l-
talia tra i comuni in cui si vota 
con la proporzionale. Ma 1178 
è più del doppio del 550 eletto
ri che si erano recati alle urne 
per il referendum su caccia e 
pesticidi. Ceno, nulla che pos
sa essere paragonato agli oltre 
7000 voti che a quell'or» ave
vano già riempito le urne nel 
1988 quando si trattò di eleg
gere il consiglio comunale a 
maggioranza assoluta De -
Mazzetta capolista dello scu-
docrociato - sciolto nel giorni 
scorsi perché giudicato inqui
nato dalla mafia. Allora la De 
prese 5.390 voti e furono 
espresse 18.295 preferenze: il 
tasso più alto mai raggiunto in 
Italia In una competizione elet
torale dalla fondazione della 
Repubblica. 

Al confronto, quelli di icn 

saranno pochi, ma sorto tutti 
voti-sfida. La teoria dell'asten
sione per il «No rafforzato», 
f riseria o no, nelle zone di ma
la equivale al controllo delle 

cosche su tutti gli elettori. Aste
nersi, sarà Ione costltuzional-
inerite cofrretl&«TM4) dettaglien
te a rischia Recarsi-alie urne, 
nel territori «soralstt&aai clan, 
e un atto di ribellione consu
mato alia luce del sole. 

Qui le cose vanno In un altro 
modo. Come andarono il 12 
giugno del 1987, chiusura del
la campagna elettorale per U 
Parlamento. Ciccio Mazzetta 
dal balcone di casa sua pave
sato coi simboli De, spiegò: «La 
prima preferenza va data a Mi-
sasi che è il nostro segretario 
regionale. Poi votate il numero 
7: è Vito Napoli; poi il numero 
3, Mario Tassone; quindi il nu
mero 2, Canneto Pùlia». Mlsasl 
si é espresso contro il referen
dum, con ancor più forza l'ha 
fatto Pujia, Napoli ha dura
mente contestalo il decreto 
«spazzecomunl» ed anche Tas
sone ha preso le distanze da 
quel provvedimento. Quando 
si dice la potenza del numeret-
io. , , 

Il O^rsera si scusa col Pr 
Ieri aveva scritto 
che era per l'astensionismo 

• i ROMA. Con tante scuse 
ai lettori e ai partiti il «Corrie
re della sera» pubblica oggi 
un trafiletto con cui corregge 
alcune notizie errate diffuse 
ieri, primo giorno elettorale. 

Innanidtutto le scuse van
no al Partito radicale, defini
to, nella tabella riassuntiva 
delle posizioni dei partiti 
pubblicata in quarta pagina, 
astensionista. Precisamente 
si diceva che per 1 radicali 
•non votare è la scelta mi
gliore». «Una notizia falsa e 
gravissima», l'hanno definita 
i diretti interessati in una no
ta ufficiale diffusa ieri. «Il 
partito radicale - si legge nel 
comunicato - si e espresso 
unanimemente contro l'a
stensione e per la partecipa
zione al referendum. Proprio 
ieri, per smentire alcune no
tizie che davano come indi
cazione del Pr la libertà di 
voto, il Punito radicale aveva 
diffuso un comunicato in cui 
si ribadiva che tutti gli espo
nenti si erano espressi con
tro l'astensione e che in que
sta prova referendaria, ca
ratterizzata da una contrap
posizione tra astensionismo 
e partecipazione, il Pr si fa
ceva carico unanimemente 
dell'impegno per II raggiun
gimento del quorum. Calde-
risi si e impresso per il si -

conclude il comunicato -
Pannella e Stamani per il 
no». 

Il quotidiano risponde an
nunciando che pubblicherà 
la correzione e le scuse al Pr. 

Ma scuse il «Corriere» le la 
anche ai repubblicani e ai 
missini su cui ha scritto alcu
ne imprecisioni. Sempre tifi 
numero in edicola ieri, pri
mo giorno del voto. 

Il quotidiano milanese nel 
fatti è andato molto lontano 
da quanto sostenuto nell'e
ditoriale, a firma Gianfranco 
Piazzesi. Piazzesi scrive, 
•questo giornale ha ritenuto 
che il suo compito primario 
losse quello di mettere i let
tori nella condizione di prò-
nuenfarsi su un quesito pre
valentemente tecnico, con 
ampie informazioni e col 
confronto tra gb opposti pa
reri degli addetti al lavori-
Oggi dopo aver onorato in 
maniera che riteniamo cor
retta ed esauriente il compi
to primario, rinunciamo di 
proposito al potere di orien
tamento». E segue una lunga 
spiegazione dei motivi di 
questa scelta. Ma evidente
mente l'informazione non 6 
stata cosi corretta come an
nunciato solennemente nel
l'editoriale.. 

Alla Lombardia non è piaciuta 
la linea di Leghe e garofano 
Milano e la Lombardia vincono la battaglia del quo
rum. Lo dicono i risultati delle 22 che mostrano co
me, proprio nella patria del leghismo e del garofano 
astensionisti, gli elettori non abbiano accolto l'invito 
a un no «rafforzato e balneare». Diffuso anche il fe
nomeno della dissociazione: alcuni socialisti non 
hanno apertamente seguito le indicazioni di Craxi e 
molti leghisti hanno snobbato Bossi. 

PAOLA RIZZI 

••MILANO. Nonostante il 
primo solleone estivo della 
stagione e 11 pressante invito 
all'astensionismo balneare di 
Bettino Craxi e di Umberto 
Bossi, i milanesi non hanno 
abbandonato la città e l'ap
puntamento con la consulta
zione referendana sulla ridu
zione delle preferenze da 
quattro ad una Nella rileva
zione delle 22 di ieri l'affluen
za di Milano città aveva rag
giunto il 46,3 e in provincia il 
51,5 per cento Circa il 20 per 
cento in più di votanti rispetto 
ai referendum dell'anno scor
so su caccia e pesticidi, che 
nel capoluogo lombardo, a 
differenza del nsuItalo nazio
nale, aveva raggiunto il quo
rum con il 55 percento dei vo
ti. 

Eiettori diligenti, I milanesi, 
hanno prelento rimandare al 
pomeriggio la gita fuori porta: 
il traffico infatti é rimasto sta

zionano fino all'intervallo di 
pranzo per intensificarsi nelle 
pnme ore pomeridiane. Diver
se centinaia di persone poi 
hanno dedicato la domenica 
mattina al rinnovo dei docu
menti d'identità apposta per 
poter andare a volare e un 
gran via vai c'è stato tutto II 
giorno all'ufficio elettorale per 
mirare i certificati ancor gia
centi, circa 30mila. 

Sicuramente molto ha fatto, 
oltre ad un supposto senso 
•civico» ambrosiano, la mobi
litazione febbrile della vigilia 
che ha unito trasversalmente 
forze politiche, associazioni, 
rappresentanti delle istituzio
ni e personalità dello spetta
colo o della cultura nella lotta 
all'astensionismo, proprio 
nella città del garofano e del 
Carroccio, che siede come 
quarto partilo in consiglio co
munale. La battaglia contro «il 

no rafforzato» si é animata ne
gli ultimi giorni anche con ini
ziative curiose, come il volan
tinaggio per il si davanti ai ci
nema nel centralissimo corso 
Vittorio Emanuele, che ha vi
sto fianco a fianco il direttore 
del settimanale Cuore Michele 
Serra, il direttore del mensile 
Società aetle Nando Dalla 
Chiesa, il deputato democri
stiano Gannì Rivera e il leader 
del Movimento Popolare Ro
berto Formigoni. Il Pds ha atti
vato centralini per l'informa
zione a tappeto degli elettori e 
l'emittente Radio Popolare ha 
dato II via ad una maratona 
radiofonica intitolata Balli-
quorum, settantadue ore di di
retta per convincere i lombar
di a non disertare te urne. 

Ma lo stesso fronte del non 
voto ha subito contraccolpi, 
con defezioni e dissociazioni 
di vario genere. Il Psi proprio 
da Milano ha dato I primi se
gni di dissidenza e malumore, 
ufficializzato nelle dichiara
zioni contro l'astensione del 
deputato della sinistra Gian-
Stefano Milani, e di quattro 
consiglieri comunali tra i quali 
l'assessore che ha curato la 
macchina referendaria e infi
ne dei giovani socialisti in 
questi giorni riuniti a congres
so. 

Se il dato milanese è inco
raggiante, ancora meglio e 

andata nel resto della Lom
bardia, soprattutto nei feudi 
bianchi e leghisti, come Ber
gamo, che ha raggiunto il 57,6 
per cento. Significativo anche 
il 27 per cento già alle 17 di 
Cene, paesino del bergama
sco di 2927 elettori con la Le
ga Lombarda al 30 per cento 
dove l'unico sindaco lumbard 
d'Italia si è dissociato da Bossi 
e si è espresso per il si. Altro 
dissociato dall'astensionismo 
leghista il professore e ideolo
go del federalismo Ginfranco 
Miglio, elettore comasco, che 
alla vigilia aveva annunciato 
la sua intenzione di partecipa
re a questo referendum «per 
dare un calcio ai partiti». E a 
Como l'affluenza si è attestata 
sul 51,7 per cento. Anche la 
bianca Brescia vanta un buon 
risultato parziale (53,8 per 
cento) con la presa di posi
zione esplicita di Mino Marti-
nazzoll, ministro de delle ri
forme Istituzioni! ed esponen
te della sinistra e Giovanni 
Prandini, del grande centro, 
che si sono regolarmente re
cati alle urne. Un nsultalo ben 
diverso nspetto a quello tota
lizzato l'anno scorso sulla 
caccia, consultazione In ogni 
modo boicottata nella patria 
delle doppiette e del cacciato
ri. Tutte oscillanti sulle mede
sime medie le percentuali del
le altre province lombarde. 

LA CRITICA 
PARLA DI DUE 

GRANDI SCRITTORI. 
IL LORO NOME 

E' NESSUNO. 
Un anno fa, quando Gitti Editore ha lanciato 
l'idea di pubblicare romanzi rigorosamente 
anonimi, qualcuno ha sorriso. Poi, tutti hanno 
letto. Poi, hanno tutti applaudito. Dunque, 
una giustizia c'è. Giustizia per due grandi 
scrittori che hanno rifiutato la logica del nome. 
Due veri scrittori, non due polli d'allevamento. 
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- "IN PIENEZZA DI CUORE" una lettura ardua e affascinante fra il gioco 
violento del sesso e l'ignoto della morte. Un erotismo passo e mortuario, stu
pendamente volgare, oscuramente epico. (•Gilberto Finzi) 

- Un linguaggio che ai scatena con effetti speciali in scene erotiche d'una 
vivacità sconosciuta. Un libro straordinario... (Mario Picchi - L'Espresso) 

- Una forza straordinaria di scandalose belletta. (Gianni D'Elia) 

- Una sapida invenzione drammatica e poetica con esiti stilistici sorprenden
ti. (Vlneenso Guarracino •> Rai svinerà) 

- L'energia-di un linguaggio tra baroeeheggìante e fisiologico. Tatto si me>" 
scola in una sorte di copulanti] fantaunagori>>.(Giovanni Tèsio - Tuttolibri, ' 
La Stampa) 

- Pagine che risultano via via scolpite su un tronco; con scaglie che schissa-
no ad ogni riga. (Roberto Roversi) 

- Un universo ambiguo, fatto di fatiche, di stenti, sospeso fra incanto arcai
co e rivalsa verso l'esistenza. (Angelo Gaccionr) 

- Una storia d'impianto classico che s'innesta nel filone verista. (Mario 
Picchi - L'Espresso) 

- Un certo etico recupero di repertorio realistico, tra epica e favola. (Vin
cenzo Guarracino - Rai svizzera) 

- Vivace microcosmo di un paese che finisce per rappresentare il destino del 
mondo stesso. (Giovanni Tesio - Tuttolibri, La Stampa) 

- 'IN PIENEZZA DI CUORE" e "L'ORECCHINO" un ottimo inizio della 
Cittì Editore. (Mario Spinella) 

- La Gitti Editore, un esordio folgorante. (Mano Picchi - L'Enpresso) 

NOVITÀ IN LIBRERIA. 
"Caro Gitti ti scrivo", a cura di L. Amendola e D. Rampa. Le più 
belle e divertenti lettere inviate all'editore da ogni parte d'Italia, 
con opinioni e consigli sull'arte dello scrivere. Un sicuro successo. 

Gin Editore 
Via G. La Farina 18,20126 Milano tal. 02*6102541 

Otstrfcuzlone: Mkfltxl, 
ViaGurtettoio26,20143Milano,tei 028137441 -fax02*9121940 

_ P^omazione, Paa Itala, 
Via L Spafanzani 16,20129 Msano. M. 0229616613 
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